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Tav: Prefetto Torino, no a interruzione sondaggi in Valsusa durante elezioni

Torino, 22 feb. - (Adnkronos) - Nessuna sospensione dei sondaggi propedeutici alla realizzazione della Torino-Lione durante la campagna elettorale. E' quanto e' emerso dall'incontro tra il Prefetto di Torino, Paolo Padoin, e il presidente della Comunita' montana Valle Susa e Val Sangone, Sandro Plano, che nei giorni scorsi aveva richiesto un incontro per esprimere la preoccupazione degli amministratori in tema di ordine pubblico e chiedere l'interruzione dei sondaggi in Valle. 

Prendendo atto delle richieste degli amministratori, il prefetto ha informato il presidente Plano che fin dall'inizio era gia' stata prevista la contemporaneita' delle operazioni di sondaggio con le elezioni regionali e l'Ostensione della Sindone (in programma dal 10 aprile al 23 maggio, ndr) e che pertanto gli interventi sono stati programmati tenendo conto dei due eventi.

Il prefetto, pertanto, ha ribadito l'impossibilita' di interrompere i sondaggi sottolineando che ''non e' ammissibile che tali interventi siano condizionati dall'attivita' di gruppi di protesta organizzati o dalla presenza attiva di esponenti di centri sociali''.
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Ghiglia: Plano è ideologicamente contrario all’opera e vuole ostacolarla

torino

I lavori per la nuova ferrovia Torino-Lione «non possono essere compromessi dalla prepotenza e dalla violenza dei manifestanti. Bene ha fatto il prefetto Padoin a dire no al blocco dei sondaggi». Così Agostino Ghiglia, vice coordinatore regionale del Pdl, sulla risposta data dal prefetto di Torino alla richiesta del presidente della Comunità Montana Sandro Plano.

«Plano - dice Ghiglia - ha chiesto il blocco perchè è ideologicamente contrario all’opera e lavora per ostacolarne la realizzazione e perchè sa di mettere in imbarazzo la presidente Bresso e il Pd che lo hanno eletto e che oggi vogliono mettere sotto la sabbia il rapporto con i No Tav».

«Le elezioni - conclude Ghiglia - non sono un periodo di strumentalizzazione perchè la realtà e i fatti sono inequivocabili e privi di ambiguità: la sinistra non può garantire la Tav perchè ancora la fanno da padroni gli estremisti, i partiti del no, i comunisti».





